
« 0p ( 172 ) g » >
di Vitriaco , che è quanto di¬
re , più di 150 . anni dopo la

uj : c fondazione dell ’ Ordine Ci -
82 . ftercienfe . Sine Cuculia tunica ,
Mortene ca i ‘tgj s , jacere non debent . . . . Santini
7Re ? pagBenediclus nihil hoc Capitalo definii ,
3 5̂ 4 . Jèd ex Cap . 55 . faltem tunica , & Cu¬

culia indutos quiefcere debere Mona¬
che s ‘Beneditiinos colligimus ; Jhffìcere
enim ait Monache , duas tunìcas , &
duas Cucullaspropter nocles , & prò -

Card . Vi .pt lavare ipfas res . . . . In qmbits
r ^ leais , cum tunica , & Cuculia vefìiti
c . 14 jacent Cifìercienfes .

§ . XI .
Qualità , e apprezza de ' nostri Letti .

I L fornimento de ’ noftri Let¬ti , confitte precifamenre
nelle cofe prefcritteci dalla
Regola , cioè in un paglieric¬
cio trapuntato , coperto di
un rozzo panno , per confer -
vare gli Abiti ; una coperta
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ordinaria , cui li aggiugne un
Coltrone in tempo di verno ,
e un Capezzale di paglia tri¬
ta , e battuta . Strumenta autem R t,s .
leciorum f 'ufjiciant , matta , fdgttm , Una , Bened.
& capitale . . . Nam matta efi Hratum 5 5 •
durian , mortificationi aptum , ut
patet ex S. Augufiino , libro quinto
contra Fauftum Manichmum Cap . 3 .

Benché la noffcra Regola ci
preferiva 1 ’ avere i noltri let ,
ti nella medefima ftanza , co¬
me gl ’ Infermi negli Spedali ;
Singuli per fingala letta dorm 'tant ;Ji ibidem
potèfi fieri , omnes in uno loco dor - CaP zz -
miant ; fì autem multitudo non fìnit ,
deni , aut viceni citm fenioribus pau -
fem , & c . contuttociò appro¬
fittandoci del Privilegio con¬
ceduto da Eugenio IIII . a ’ no -
ftri Monaci della ftretta Ofi¬
fe rvan za di Caffiglia , come
fi legge nel Privilegio nono ;
C 'oncedimus quod licitò valeant , &

cócj
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pofjhtt , Cellas babere in Dormitorio ,
ila quoti uMi/ qui/ que Monacns pojjit
per (e babere Cellam & c . e con¬
formandoci all ’ ufo comune ,
non pure di tutto il noftro
Ordine , ma eziandio di tutte
le altre Religioni , avvegnaché
di ftrettiifima Odervanza ; noi
concediamo aciafcuno de ’ no -
l> ri Monaci una Cella partico¬
lare nel Dormentorio ; al che
quando - non follimo { pinti da
altro motivo , lo faremmo al
certo in conformità de ’ SS .
Decreti di Clemente Vili , ne ’
quali fi legge , in proposto del -

T >?cret . ^ Riforma de ’ Regolari . UmtJ -
qui [eque unica Cella , eademque cumc <e -

f , 0 av teris ali ormi Fratrum coni ancia , nudis
for . Re omn ibus parietibus , ac letto , & men -

Ì“mMo -f a huMÌlibus , uniformique fuppelledili ,
Xacbor . qitemadmodum Relìgiofòs decet , contea *
qua ,,, Utsj }t D ’ onde parimente riiulta
Zntium 'm prò di noi altri infingardi , e
» . 26 . fon -
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fonnacchiofinon poco difol -
lievo , c di modificazione .

§ . XII .
Il modo di trattare gl ’ Infermi .

A L tempo de ’ noltri primi
Padri , allorché il Supe¬

riore faceva trafportare un
ammalato alla Infermeria , P
Infermiero avea cura di re¬
carvi fenza indugio la fua
Tazza , il boccalino della re¬
golare bevanda , e ’ iconfueto
fornimento del fuo letto ; d *
onde polliamo di leggieri ar¬
gomentare in quanta mortifi¬
cazione vi veliero inque ’ tem -
pi i loro Infermi , e quanto
fia piu mite , e men leverò
del loro il noftro modo di
procedere . Quando infirmus uf. Cap .
veiiit in Infirmitoriutn , debet Infir - uà -
mrìus ajferre Scypfjttm , iust 'uiam , &

fra -
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